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  Domenica della Samaritana

La seconda domenica di Quaresima si caratte-
rizza per la focalizzazione sulla Legge. La prima
lettura presenta la Legge non più come
l’enumerazione del decalogo, bensì come l’in-
vito da parte di Dio ad osservare e mettere in
pratica i suoi comandamenti «camminando in
tutte le sue vie». San Paolo ricorda come la Leg-
ge da osservare sia quella «di Cristo» che trova
il suo adempimento nella condivisione frater-
na tanto dei pesi e delle fatiche, quanto del bene
della Parola in cui si è istruiti. Il libro del Deute-
ronomio ci presenta così una delle preghiere più
care al popolo di Israele, la preghiera dello «
Shemà» (ascolta). La proclamazione che con que-
sta preghiera si fa in riferimento all’unico Dio;
evidentemente tutto ciò comporta anche la
negazione sistematica di falsi dèi. È l’invito a
custodire la Legge di Dio e a metterla in prati-
ca: questo diventa garanzia di benedizione e
possibilità aperta sulla vita. Custodire la Legge
di Dio è qui sinonimo di vicinanza con lui e
benedizione. Per non allontanarsi, per ritorna-
re al Signore, la prima sottolineatura arriva dal
porre nel cuore la sua Parola, dal renderla una
cosa sola con la nostra vita. Paolo ai Galati sug-
gerisce un modo per adempiere alla Legge: con-
siste nella capacità di portare i pesi gli uni degli
altri. Proprio in questa prospettiva c’è uno slo-
gan da non perdere: non stancatevi di fare il
bene! È l’esplicitazione del primato della carità:
potremmo così dire che la Legge da osservare è
Cristo stesso! Tutto ciò ci viene poi narrato
magistralmente da Giovanni nell’incontro di
Gesù con la donna di Samaria. Di lei possiamo
certamente dire che quell’incontro le aveva con-
segnato la percezione chiara che Gesù era di-
ventato la sua Legge, colui che era in grado di
regolare la sua vita, fino ad allora, pare, srego-
lata. O meglio, la donna riconosce che per la

prima volta qualcuno la fa sentire amata. Nel
segno dell’acqua che il Signore Gesù ha da con-
segnare riconosciamo il dono dello Spirito, il
dono dell’amore stesso di Dio: in esso identifi-
chiamo la nuova Legge! Non si può non notare
che l’incontro con Gesù, che diventa segno del-
la legge di amore che disseta la sete stessa di
amore della donna, diventa diffusivo, si fa co-
rale e missionario: i samaritani giungono infatti
alla fede stimolati proprio dalla sua testimonian-
za. Il cammino della donna è certamente una
immagine del cammino dell’umanità verso Dio:
la ricerca può terminare in Cristo, in lui trova il
suo termine ultimo, colui che riempie quella
sete di amore che è propria di ognuno. Lo stu-
pore passa dunque dalla scoperta che non è sem-
plicemente questione di obbedire ad una leg-
ge, ma di lasciare che Gesù disseti il nostro desi-
derio di essere amati con il suo Spirito e apra
così in noi un varco verso il Padre

PROPOSTE QUARESIMA 2022
OGNI LUNEDÌ ORE 8.20

IN CHIESA PARROCCHIALE
S.Rosario - Lodi e S.Messa

OGNI MERCOLEDÌ ORE 8.30
A ORIANO

S.Rosario e S.Messa - segue
Adorazione Eucaristica fino alle 10.00

OGNI GIOVEDÌ ORE 8.20
IN CHIESA PARROCCHIALE

Adorazione Eucaristica - Lodi e S.Messa
OGNI VENERDÌ: VIA CRUCIS
ore 9.00 in chiesa parrocchiale
ore 16.45 in chiesa per i ragazzi

ore 20.45 Via Crucis per la zona III con
l'Arcivescovo mons.Delpini presso Centro

Lario Fiere di Erba
OGNI DOMENICA ORE 17.15

IN CHIESA A ORIANO
Adorazione Eucaristica per le seguenti intenzioni:

II domenica: Vocazioni
III domenica: Missioni
IV domenica: Famiglia
V domenica: Ammalati
Domenica delle Palme

l'Educazione dei ragazzi e dei Giovani
 ore 17.45 Canto dei Vespri e S.Messa

RADIO PARROCCHIALE
"PER DIRCI PAROLE BUONE!"

PROSSIME "PUNTATE"
DOMENICA 13 MARZO ORE 16.00

REPLICA: SABATO 19 MARZO ORE 17.00
(Se hai qualche storia da raccontare o se
sei interessato a partecipare al progetto
contatta Elena, Egidio, Ivano, Andrea

oppure manda una mail a:
radiocassago@gmail.com
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Assemblea liturgica
II DI QUARESIMA (DELLA SAMARITANA)

ATTO PENITENZIALE
Carissimi, il Signore Gesù, che ci riunisce attorno
all’altare per celebrare l’Eucaristia, ci chiama alla
conversione e suscita il nostro pentimento: con fi-
ducia e speranza, riconosciamo i nostri peccati e
invochiamo la sua misericordia e il suo perdono.

Tu, Figlio di Dio, che solo hai parole di vita eterna:
Kyrie, eléison.

Tu, Figlio dell’uomo, che nell’acqua e nello Spirito
ci hai rigenerato a tua immagine: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio unigenito del Padre, che ci inviti a purifi-
care il cuore con premurosa sollecitudine: Kyrie,
eléison.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Dio, che ami l’innocenza e la ridoni, avvinci a te i
cuori dei tuoi servi; tu, che ci hai liberato dalle tene-
bre dello spirito, non lasciarci allontanare più dalla
tua luce. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signo-
re e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità
dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a; 11, 18-28)
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta, Israele: Porrete
nel cuore e nell’anima queste mie parole; ve le
legherete alla mano come un segno e le terrete
come un pendaglio tra gli occhi; le insegnerete ai
vostri figli, parlandone quando sarai seduto in casa
tua e quando camminerai per via, quando ti cori-
cherai e quando ti alzerai; le scriverai sugli stipiti
della tua casa e sulle tue porte, perché siano nu-
merosi i vostri giorni e i giorni dei vostri figli, come
i giorni del cielo sopra la terra, nel paese che il
Signore ha giurato ai vostri padri di dare loro. Cer-
tamente, se osserverete con impegno tutti questi
comandi che vi do e li metterete in pratica, aman-
do il Signore, vostro Dio, camminando in tutte le
sue vie e tenendovi uniti a lui, il Signore scaccerà
dinanzi a voi tutte quelle nazioni e voi v’impadroni-
rete di nazioni più grandi e più potenti di voi. Ogni
luogo che la pianta del vostro piede calcherà, sarà
vostro: i vostri confini si estenderanno dal deserto al
Libano, dal fiume, il fiume Eufrate, al mare occi-
dentale. Nessuno potrà resistere a voi; il Signore,
vostro Dio, come vi ha detto, diffonderà la paura e
il terrore di voi su tutta la terra che voi calpestere-
te. Vedete, io pongo oggi davanti a voi benedizione
e maledizione: la benedizione, se obbedirete ai co-
mandi del Signore, vostro Dio, che oggi vi do; la
maledizione, se non obbedirete ai comandi del Si-
gnore, vostro Dio, e se vi allontanerete dalla via
che oggi vi prescrivo, per seguire dèi stranieri, che
voi non avete conosciuto». Parola di Dio.

SALMO
R. Signore, tu solo hai parole di vita eterna.

La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima;
il comando del Signore è limpido, illumina gli oc-
chi. R.
Il timore del Signore è puro, rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti. R.
Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti
a te i pensieri del mio cuore, Signore, mia roccia e
mio redentore. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati. (6, 1-10)
Fratelli, se uno viene sorpreso in qualche colpa,
voi, che avete lo Spirito, correggetelo con spirito di
dolcezza. E tu vigila su te stesso, per non essere
tentato anche tu. Portate i pesi gli uni degli altri:
così adempirete la legge di Cristo. Se infatti uno
pensa di essere qualcosa, mentre non è nulla, in-
ganna se stesso. Ciascuno esamini invece la pro-
pria condotta e allora troverà motivo di vanto solo
in se stesso e non in rapporto agli altri. Ciascuno
infatti porterà il proprio fardello. Chi viene istruito
nella Parola, condivida tutti i suoi beni con chi lo
istruisce. Non fatevi illusioni: Dio non si lascia in-
gannare. Ciascuno raccoglierà quello che avrà se-
minato. Chi semina nella sua carne, dalla carne
raccoglierà corruzione; chi semina nello Spirito, dallo
Spirito raccoglierà vita eterna. E non stanchiamoci
di fare il bene; se infatti non desistiamo, a suo tem-
po mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo l’occa-
sione, operiamo il bene verso tutti, soprattutto ver-
so i fratelli nella fede. Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Lode a te, Signore Gesù, Via, Vita e Verità,
Re di eterna gloria (in canto)
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo:
dammi dell’acqua viva, perché non abbia più sete.
Lode a te, Signore Gesù, Via, Vita e Verità,
Re di eterna gloria (in canto)

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.    (4, 5-42)
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una città
della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era
un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per
il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzo-
giorno. Giunge una donna samaritana ad attingere
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi di-
scepoli erano andati in città a fare provvista di cibi.
Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu,
che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una
donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rap-
porti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu
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conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice:
“Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti
avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Si-
gnore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da
dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse
più grande del nostro padre Giacobbe, che ci die-
de il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo
bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di
quest’acqua avrà di nuovo sete: ma chi berrà del-
l’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno.
Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una
sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna».
«Signore - gli dice la donna -, dammi quest’acqua,
perché io non abbia più sete e non continui a veni-
re qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiama-
re tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna:
«Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene:
“Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e
quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai
detto il vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo
che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato
su questo monte; voi invece dite che è a Gerusa-
lemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le
dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su que-
sto monte né a Gerusalemme adorerete il Padre.
Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo
ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai
Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità;
così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo
adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano de-
vono adorare in spirito e verità». Gli rispose la don-
na: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo:
quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel momento
giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che
parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse:
«Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?».
La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città
e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che
mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il
Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui. In-
tanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma
egli rispose loro: «Io ha da mangiare un cibo che voi
non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un
l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangia-
re?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di
colui che mi ha mandato e compiere la sua opera.
Voi non dite forse: “Ancora quattro mesi e poi vie-
ne la mietitura”? Ecco, io vi dico: alzate i vostri oc-
chi e guardate i campi che già biondeggiano per la
mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto
per la vita eterna, perché chi semina gioisca insie-
me a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il
proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho man-
dati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fati-
ca». Molti Samaritani di quella città credettero in lui
per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha

detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samari-
tani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da
loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più cre-
dettero per la sua parola e alla donna dicevano:
«Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che
questi è veramente il salvatore del mondo».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
«Vi separerò dalle genti – dice il Signore – e
verserò su voi acque pure; da tutte le vostre
colpe sarete lavati e vi darò un cuore nuovo,
uno spirito nuovo di giustizia».

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, a Dio, Padre e Signore di miseri-
cordia, innalziamo fiduciosi le nostre suppliche,
perché in Cristo, «sorgente d’acqua viva», estingua
la nostra sete di vita e di verità.
Rinnova, o Dio, i nostri cuori
Per la Chiesa, perché, nella fedeltà alla parola di
Dio, alimenti sempre nei suoi figli l’amore per la
legge del Signore: preghiamo.

Per le famiglie, perché, nella cura delle relazioni
personali costruiscano un’autentica comunità do-
mestica fondata sull’amore, capace di condividere
e affrontare le gioie e le sofferenze della vita: pre-
ghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, i nostri fratelli e
le nostre sorelle defunti Albini Luciano, Invernizzi
Severino Giuseppe e Ornaghi Emilia. Guidali verso
la gioia e la pace senza fine: preghiamo

Per noi, perché, nel dialogo sincero della preghie-
ra quotidiana, sappiamo adorare Dio «in spirito e
verità»: preghiamo.

ALLO SPEZZARE DEL PANE
O Gesù, hai detto alla samaritana: «Chi ber-
rà dell’acqua che io darò, non avrà più sete
in eterno». Donaci di quell’acqua, Signore,
così berremo e non avremo più sete.

"VIVIAMO IL TEMPO
DI QUARESIMA IN POESIA"
(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)

C'era un uomo
col viso bagnato

di pianto bollente
e mi sono fermato

per consolarlo.
Un pensiero malvagio mi ha detto:

"Lasciamo a se stesso l'afflitto
ed andiamo a goderci

la libertà che ci spetta".
Preferisco restare con lui,
ho risposto, non mi fido

delle tue usitate lusinghe.
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DOMENICA 13 MARZO - II DI QUARESIMA - (LIT.ORE II SETTIMANA)

"DELLA SAMARITANA" - SIGNORE, TU SOLO HAI PAROLE DI VITA ETERNA - GV 4,5-42
ore 8.00  S.Messa (suffr. Scaccabarozzi Angelo e Angela e suor Angela

Corbetta Salvatore)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Colzani Andrea e Giuditta e figli)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Perego Mario e Onorina)
ore 14.30 "Domenica Insieme" per i genitori e i bambini di seconda elementare in oratorio
NB: Questa domenica NON sarà celebrata la S.Messa delle ore 17 in chiesa
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (suffr. Proserpio Andrea - Bassani Giuliano e Beretta Roberto)

LUNEDÌ 14 MARZO - BEATO CHI CAMMINA NELLA LEGGE DEL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Baccaglini Gino - Fumagalli Carlo - Piazza Giovanni

Crippa Paolo e Maria - Minella Giancarlo - Ghezzi Orlando
Gesuina e Alberto)

ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Greco Carmelo)
ore 21.00 Incontro catechiste di quarta elementare in casa parrocchiale

MARTEDÌ 15 MARZO - GUIDAMI, SIGNORE, SULLA TUA VIA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Castelli Luigi)
MERCOLEDÌ 16 MARZO - BENEDETTTO IL DIO ALTISSIMO, CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Giussani Antonio)

GIOVEDÌ 17 MARZO - LA TUA PAROLA, SIGNORE, È VERITÀ E VITA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Giuseppe - Giussani Serafina - p.Mauro Sangalli)

VENERDÌ 18 MARZO - FERIA ALITURGICA - MAGRO
ore 9.00  Via Crucis in chiesa parrocchiale
ore 16.45  Via Crucis in chiesa per i ragazzi
ore 20.45 Via Crucis per la zona III con l'Arcivescovo mons.Delpini

presso Centro Lario Fiere di Erba
SABATO 19 MARZO - SOLENNITÀ DI S.GIUSEPPE

TU SEI FEDELE, SIGNORE, ALLE TUE PROMESSE - MT 2.19-23
* ANNIVERSARIO DELL'INIZIO DEL MINISTERO PASTORALE

DI PAPA FRANCESCO (2013)
ore 6.15 Partenza da piazza della chiesa per gita sulla neve a Gressoney Saint Jean

(ci sono ancora dei posti disponibili, iscrizioni in segreteria parrocchiale)
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Albini Luciano - Serra Aldo

Colzani Ambrogio - Giussani Antonio - Basilico Michele - Villa Bruno
Tresoldi Giovanni - fam. Cambiago - Redaelli Augusto - Viganò Antonietta
Colzani Gustavo - Beretta Roberto - Mauri Giuseppe e Tina
Biscardi Antonio e Vincenzo - Canzi Aldo e Ambrogio - Sala Carlo - a.m.o)

DOMENICA 20 MARZO - III DI QUARESIMA - "DI ABRAMO"
SALVACI, SIGNORE, NOSTRO DIO - GV 8,31-59 - (LIT.ORE III SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Mario e Clementina)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Ghezzi Ernesto - Fumagalli Dina -

fam. Oggioni e Cassago - Colzani Gianfranco - Sironi Giuseppe)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Corbetta Giuseppe e Motta Dorina)
ore 14.30 "Domenica Insieme" per i genitori e i bambini di quinta elementare e
alle ore 16.45  Prove di Canto  in chiesa parrocchiale e alle ore 17.00  S.Messa
ore 17.45 Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00 S.Messa a Oriano (pro-populo)

OFFERTE: settimana euro 189,80 - domenica 06/03 euro 549,60 - candele euro 139,30

RACCOLTA pro UCRAINA di domenica 6 marzo euro 2.373,00
(per Caritas Ambrosiana euro 1.000,00 - fondo parrocchia per accoglienza

euro 1.373,00)


